La lettera degli adolescenti agli adulti

E va bene. Immagino che ora vi dobbiamo spiegare il nostro gesto. 

Ce ne siamo andati. Tutti. E ci siamo portati dietro ogni anima sotto i 18 anni. Dal bambino in fasce, che noi solo vedremo crescere, agli ultimi nostri fratelli che stavano per diventare adulti.

Abbiamo raccolto il minimo indispensabile e, impacchettato il poco che ci avrebbe consentito di sopravvivere, vi abbiamo finalmente abbandonati al vostro destino di adulti, di uomini, di vecchi, di futuri morti.

Molti di voi, soprattutto le donne verseranno innumerevoli lacrime ed urla su questa nostra decisione ma ormai è troppo tardi per tornare sui nostri passi. E comunque non sapremmo neanche come fare.

Immagino le vostre facce quando stamane vi siete svegliati e non ci avete trovato più nelle vostre case. E sottolineo vostre.

E quando al posto nostro avete ritrovato le vostre/nostre case ricoperte di ogni genere di messaggio: biglietti, sms, e-mail, post-it, disegni, lettere, cartoline dall’inferno, bandiere strappate, bottiglie rotte e un surreale silenzio intorno a voi.
Forse solo allora avete capito di avere trascurato la rabbia che ci avevate insegnato a coltivare con tale parsimonia e raffinatezza.
La rabbia che ci è stata trasfusa dal cordone ombelicale fino a riempirci il cuore, prima ancora di nascere.

La rabbia che poco a poco ci è cresciuta dentro ha trovato libera uscita nelle nostre azioni. Il temporale è scoppiato e voi non avete più ombrelli a sufficienza. Oppure la merda è salita e voi non avete il boccaglio per starne fuori. Scegliete voi l’analogia che più vi aggrada.

Ciò che non potrete trovare, quello che vi rimarrà interdetto fino a che noi non lo vorremo è sapere dove diavolo siamo finiti
Voi adulti siete stati nascosti per millenni dietro un paradosso: il mondo che stavate rovinando come adulti  lo lasciavate in eredità a noi adolescenti:  sporco, affaticato, senza fiato, ribelle, confuso e sull’orlo perenne della distruzione. Voi, avvinghiati alle vellutate poltrone del potere ci avete trattato come una variabile senza importanza, come un piccolo particolare trascurabile nelle vostre occupatissime giornate. 

Metterci al mondo deve essere stato un rischio calcolato per voi. Ma il calcolo vi è andato male, peccato.

Già nelle vostre case, nell’intimo delle cosiddette “famiglie” per bene cresceva la pianta del dissapore, di cui voi e solo voi avevate piantato il seme.

In quelle case, la sera, la notte, un nemico fuori dalla portata delle vostre più morbose fantasie cresceva ed aumentava il suo potere.

Un potere fatto di frasi non dette, di domande non fatte, di cene non portate a termine, di porte chiuse di botto, di litigi senza un perché, di incomprensioni, di televisioni con il volume alzato per coprire imbarazzanti silenzi.

Potevamo sembrare due specie umane diverse , noi e voi, come un Homo Sapiens ed un Homo Habilis. Incapaci di avere un dialogo  in quanto separate da milioni di anni di evoluzione.

Poi la scuola ha compiuto il resto dell’opera che avevate incominciato: preparando gli imbuti intellettuali ma senza sincerarsi che ci fossero contenitori pronti ad essere riempiti. Imbuti gestiti in modo sempre meno accorto da un esercito senza nome, fatto di maestre, educatori, pedagogisti , psichiatri, presidi, insegnanti, bidelli, operatori sociali, assistenti all’infanzia, baby-sitters e badanti straniere.
Uno stuolo di adulti che avrebbero dovuto (avrebbero) prendere il posto dei genitori nel delicatissimo compito di passare il testimone dal vostro mondo al nostro.

Ma il testimone è rimasto ben saldo nelle vostre mani e nessuno è riuscito a togliervelo. Anzi, tutto il vostro mondo ha concorso, come la scuola già aveva incominciato a fare, a tenerci lontano dai vostri domini sul mondo. Domini che, a parte gli asili ed i parchi giochi, non lasciavano molto spazio a noi.

E così ha fatto le religione, tutte le religioni, piene zeppe di buoni propositi ma imbastite intorno ad idee che non sempre condividevamo.

Per finire alla politica, dominio assoluto del vostro ego, patria sovrana dei vostri pregiudizi.
E i mass media, quegli stessi mass media che ci usano per le pubblicità da adulti, per i talk show di adulti, per l’intrattenimento degli adulti, per le statistiche degli adulti, ci trasmettono immagini rassicuranti per tenerci buoni. Poi, al momento più opportuno, sparano le pallottole migliori, usandoci come vittime sacrificali dell’umana indignazione. 

E allora sbattiamo il pedofilo in prima pagina, con tutti i suoi orribili orchi-fratelli: violentatori, abusatori, genitori tossici, sfruttatori, bambini-guerrieri africani, e via sulla strada del sensazionalismo.

Però non parliamo dei bambini assenti, di quelli che non fanno notizia perché gli abusi che ricevono non hanno un grande richiamo di massa nella scala dell’audience. 

Invece stavolta lo spettacolo ve lo abbiamo preparato noi, sparendo dal vostro mondo.

Con la piccola postilla, neanche tanto trascurabile, di lasciarvi in dono una permanente sterilità di massa. Gestitevela come meglio credete. Non vi saremo d’aiuto, come non lo siamo mai stati in passato. Noi invece questo dono ce lo siamo risparmiati e continueremo a riprodurci, ma non temete: la sovrappopolazione è  stata per sempre scongiurata!
Quando non ci sarete più, a partire dai più decrepiti tra voi per finire con chi oggi è ancora pieno di forze, torneremo in massa a reclamare il posto che sarebbe dovuto essere nostro di diritto dalla nascita.
Come diceva qualcuno “non con un bang” finirà tutto. E neanche con la rivoluzione, con la ribellione, con le piazze piene di giovani che marciano verso una causa comune. Tutti spazzati via da un colossale rifiuto, un abbandono che vi ha lasciati, speriamo, finalmente senza domani.

I più spaventati tra di noi, quelli che non erano sicuri del gesto che stavamo per compiere, hanno cercato di dissuaderci. Poi hanno capito che nel loro DNA c’erano le stesse motivazioni che spingevano i più ardimentosi tra noi e ci hanno accompagnato senza lamentarsi.
Però all’ombra di tutti noi c’è un umano dilemma che non riusciamo a dissipare. 

Quando saremo tornati, dopo esserci sbarazzati delle vestigia antiquate ed inadeguate che sono state tutto ciò che siete stati capaci di mettere sul palcoscenico della vita, cominceremo una lenta ma inesorabile trasformazione.

Diventeremo ciò che più abbiamo sempre temuto, ci tramuteremo  in VOI. L’orrore definitivo ci aspetta subito dietro la porta del nostro presente.
E allora che sarà a prendere la decisione di un nuovo abbandono ? Noi siamo rimasti fertili, una nuova generazione ribelle spunta dai nostri grembi. Forse un giorno spariranno anche loro dal nostro futuro come noi abbiamo fatto oggi , nel vostro presente, cioè nel loro passato?

Firmato : i vostri figli  *

*Sono 5.000 i minori rapiti ogni anno solo negli Stati Uniti. In 200-300 casi si concludono con richieste di riscatto o omicidi. 150.000 i tentativi di sequestro ai danni di bambini sventati ogni anno dalle autorità americane. Per rapire un bambino bastano solamente 30 secondi di disattenzione da parte degli adulti. Lo raccontò Robert Black, pedofilo reo di aver rapito ed ucciso circa 400 bambini. Ogni anno in Italia sono dichiarati scomparsi oltre 2.000 minori. Oltre al rapimento per riscatto altri motivi dei sequestri sono riti satanici,traffico d’organi, motivazioni sessuali

